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Vita della Comunità





Lunedì 7 maggio





Martedì 8 maggio, ore 16: Santa Messa presso il Santuario di Pompei.





Mercoledì 9 maggio





Giovedì 10 maggio





Venerdì 11 maggio





Sabato 12 maggio





Domenica 13 maggio





Ore 21: Processione con la statua della Madonna di Fatima nell’anniversario delle Apparizioni. 
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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Le tue mani son piene di fiori: 


dove le portavi fratello mio?


Li portavo alla tomba di Cristo,


ma l’ho trovata vuota sorella mia!





Alleluja, alleluja, Alleluja, alleluja,





I tuoi occhi riflettono gioia:


dimmi cos’hai visto fratello mio.


Ho veduto morire la morte,


ecco cosa ho visto sorella mia


Rit. : Alleluja 





Stai cantando un’allegra canzone:


dimmi perché canti fratello mio?


Perché so che la vita non muore,


ecco perché canto sorella mia!


Rit. : Alleluia





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Domenica scorsa Gesù si è rivelato come “il buon pastore”. Oggi egli si presenta come la vite. Da lui noi, tralci, riceviamo vita ed energia. E Dio Padre è il vignaiolo, colui che riserva ad ognuno cure ed attenzioni. L’invito è esplicito: “Rimanete in me e io in voi”. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me”. Ecco la condizione vitale, essenziale perché il cristiano si realizzi in pienezza.





ATTO PENITENZIALE


C: Ci riconosciamo peccatori, ma se guardiamo con umiltà, fiducia e speranza a Dio, abbiamo la certezza di essere amati. Grazie a questa esperienza di perdono diventiamo anche noi capaci di amare. Con questa consapevolezza riconosciamo e confessiamo i nostri peccati al Signore.


C: Signore, tu ci chiedi di rimanere in te per portare molto frutto, ma noi spesso ci stacchiamo da te e diventiamo rami secchi. Signore, pietà.


A: Signore pietà.


C: Cristo, il nostro comportamento è spesso permeato dall’egoismo, dal tornaconto, dalla voglia di primeggiare. Cristo, pietà.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, tu ci ricordi che senza di te non possiamo fare nulla, ma noi preferiamo elevare barriere e divisioni. Signore, pietà.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria, gloria, gloria in excelsis Deo


e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.





COLLETTA


C: O Dio, che ci hai inseriti in Cristo come tralci nella vera vite, donaci il tuo Spirito, perché amandoci gli uni agli altri di sincero amore, diventiamo primizie di umanità nuova e portiamo frutti di santità e di pace. Per il nostro Signore...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA








PRIMA LETTURA


Dagli Atti degli Apostoli (9, 26-31).


Per l’apostolo Paolo fu difficile farsi accettare dagli altri apostoli e dai primi cristiani: egli aveva perseguitato la Chiesa di Dio e nessuno voleva prestar fede alla sua conversione.


In quei giorni, Saulo, venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi ai discepoli, ma tutti avevano paura di lui, non credendo che fosse un discepolo. �Allora Bàrnaba lo prese con sé, lo condusse dagli apostoli e raccontò loro come, durante il viaggio, aveva visto il Signore che gli aveva parlato e come in Damasco aveva predicato con coraggio nel nome di Gesù. Così egli poté stare con loro e andava e veniva in Gerusalemme, predicando apertamente nel nome del Signore. Parlava e discuteva con quelli di lingua greca; ma questi tentavano di ucciderlo. Quando vennero a saperlo, i fratelli lo condussero a Cesarèa e lo fecero partire per Tarso.


La Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la Samarìa: si consolidava e camminava nel timore del Signore e, con il conforto dello Spirito Santo, cresceva di numero.


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE   (Sal 21)


Il perseguitato scampato alla morte invita tutto il popolo a glorificare Dio con lui, che ha esaudito la sua preghiera. Il salmista annuncia che tale lode sarà continuata dai suoi discendenti e dal popolo per le età future. Cantiamo insieme: A te la mia lode, o Signore, nella grande assemblea.





Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli.


I poveri mangeranno e saranno saziati,


loderanno il Signore quanti lo cercano;


il vostro cuore viva per sempre! 


�Ricorderanno e torneranno al Signore


tutti i confini della terra;


davanti a te si prostreranno 


tutte le famiglie dei popoli. 


�A lui solo si prostreranno


quanti dormono sotto terra,


davanti a lui si curveranno


quanti discendono nella polvere. 


�Ma io vivrò per lui,


lo servirà la mia discendenza.


Si parlerà del Signore 


alla generazione che viene;


annunceranno la sua giustizia;


al popolo che nascerà diranno:


«Ecco l’opera del Signore!».





SECONDA LETTURA


Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo (3, 18-24).


L’apostolo Giovanni riassume tutto il cristianesimo in questa frase: “Credere nel nome del Figlio di Dio, Gesù e amarci gli uni gli altri”.


Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità. �In questo conosceremo che siamo dalla verità e davanti a lui rassicureremo il nostro cuore, qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa. 


Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio, e qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quello che gli è gradito.


Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In questo conosciamo che egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato.


Parola di Dio        A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Rimanete in me ed io in voi, dice il Signore; chi rimane in me porta molto frutto.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


L’allegoria della vite, “io sono la vite, voi i tralci”, serve a Gesù per spiegare quale legame profondo deve unire i discepoli al maestro. Il verbo “rimanere”, che più volte viene fuori nella pericope evangelica, indica il “dimorare”, il “mettere radici”, una “continuità”: l’esperienza cristiana non è un’esperienza intensa, di breve durata, ma un’adesione che va rinnovata quotidianamente “coi fatti e nella verità”.


Dal vangelo secondo Giovanni (15, 1-8).


In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato.�Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. �Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli».


Parola del Signore      A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create.Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: “Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa”: a lui innalziamo la nostra preghiera perché ci renda capaci di produrre frutti per la vita eterna. Preghiamo insieme e diciamo: Donaci di restare uniti al tuo Figlio.





C: O Padre, se il nostro cuore ci rimprovera, sappiamo che tu sei più grande del nostro cuore e conosci ogni cosa. Rinnovaci nel profondo per portare frutti abbondanti di giustizia e di carità. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen


LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


E’ frutto della terra


E del lavoro umano


Il pane che ti offriamo,


Signore del creato.


Benedetto sei tu, o Dio,


che ne fai per noi il pane della vita.


Benedetto nei secoli il Signore!


E’ frutto della vite


e del lavoro umano


il vino che ti offriamo,


Signore del creato.


Benedetto sei tu, o Dio,


che ne fai per noi bevanda di salvezza.


Benedetto nei secoli il Signore!





SULLE OFFERTE


C: O Dio, che in questo scambio di doni ci fai partecipare alla comunione con te, unico e sommo bene, concedi che la luce della tua verità sia testimoniata dalla nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero della fede


A: Tu ci hai rendenti con la tua Croce e risurrezione, 


salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore,


o Salvatore del mondo!





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Nei cieli un grido risuonò: alleluia !


Cristo Signore trionfò: alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!





Morte di croce egli patì: alleuia!


Ora al suo cielo risalì: alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!





Cristo ora è vivo in mezzo a noi: alleluia!


Noi risorgiamo insieme a Lui: alleluia


Alleluia, alleluia, alleluia!





Tutta la terra acclamerà: alleluia!


Tutto il cielo griderà: alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!





Gloria alla santa Trinità: alleluia!


Ora e per l’eternità: alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!





DOPO LA COMUNIONE


C: Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, e fà che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen 





SALUTO ALLA MADRE DEL RISORTO


Regina caeli, laetare, alleluia.


Quia quem meruisti portare, alleluia


Resurrexit, sicut dixit, alleluia.


Ora pro nobis Deum, alleluia !
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